
 
  



 
 
  

Il nostro Paese si è dotato nel 2013 di una legge sul verde in città, la Legge 10/2013 “Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani”, 
con l’obiettivo di promuovere con forza una rinnovata cultura del verde e degli alberi nei contesti urbanizzati, dove vive e lavora la 
maggior parte degli italiani.  
La legge, prima in Italia, pone finalmente la questione degli spazi verdi al centro delle politiche di sostenibilità locale, sottolineandone 
i molteplici benefici per l’ambiente e la società, presente e futura: mitigazione dell’isola di calore e dell’inquinamento atmosferico, 
ricreazione e rigenerazione psico-fisica, regimazione idraulica e qualità delle risorse idriche urbane, socialità ed integrazione, 
bellezza e paesaggio.  
Al fine di stimolare il confronto e il coinvolgimento pubblico-privato dal 2015 vengono indetti, in occasione della Giornata nazionale 
degli alberi del 21 novembre, gli Stati Generali del Verde Pubblico: un’opportunità preziosa per fondere, mescolare e contaminare 
il più possibile esperienze, competenze e linguaggi diversi in nome di un obiettivo comune strategico: quello di rafforzare in Italia la 
cultura del verde e diffondere la consapevolezza del loro valore per città più resilienti e inclusive.  
Giunti alla loro quarta edizione, gli Stati Generali del verde pubblico sono nel 2018 articolati in quattro sessioni tematiche di mezza 
giornata ciascuna. Il tema del verde ha mille sfaccettature e l’obiettivo delle quattro sessioni tematiche di quest’anno è quello di 
sottolineare il valore sociale ed economico del verde, focalizzando l’attenzione sullo stretto legame verde urbano e cittadinanza 
attiva, tra verde, infrastrutture lineari e sistema produttivo, e la strategicità delle buone pratiche, ai vari livelli di governo ad iniziare 
ovviamente da quello di maggior prossimità. 



 
 
  

Verde urbano è anche espressione ed esperienza di cittadinanza. Di 
cittadinanza attiva, che in chiave di sussidiarietà soccorre e subentra 
alle amministrazioni pubbliche. Tanto nella sfida a contrastare 
fenomeni di incuria che in alcuni casi diventano di vero e proprio 
degrado, anche profondo (nelle periferie, ma non solo), quanto nel 
dare forma a una domanda di spazi pubblici che è anche richiesta di 
una dimensione di rinnovata socialità. Quella dell'attivismo civico nel 
campo del verde urbano è spinta dal basso prorompente, tanto forte 
e viva da spingere alla ricerca di un punto di equilibrio che coniughi la 
necessità di individuare “regole e competenze” (senza cadere nella 
trappola della burocratizzazione), con l'esigenza di non disincentivare 
o demotivare questo essenziale slancio. 
 

Intervengono: 
 

On. Salvatore Micillo - Sottosegretario Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare 
 

Fulvio Bonavitacola - Vicepresidente Giunta regionale Campania 
 

Silvana Riccio – Prefetto, Segretario Generale Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
 

Sabrina Diamanti - Presidente CONAF. Componente Comitato 
verde pubblico Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare 
 

Gianluca Maglione – Vicepresidente 6° Municipalità, Comune di 
Napoli 
 

Alberto Patruno - Segretario Nazionale Assoimpredia - ex 
Assessore di Scampia - Napoli 
 

Manuela Rippo - Associazione GARIWO - Responsabile Giardini 
dei Giusti 
 

Massimo Proietti Rocchi - Presidente dell'Associazione Amici di 
Villa Leopardi 
 

Massimo Chiappetta - Associazione Gli incisivi 
 

Antimo Palumbo - Storico degli alberi (in collegamento a distanza o 
mediante videoclip) 



  

Le infrastrutture lineari che solcano il nostro Paese, segnandone un paesaggio 
figlio più spesso di una Storia - la nostra Storia - che contribuiscono a raccontare, 
sono, assai di frequente, doppiate da green lines, fatte per lo più di filari alberati. 
Questi filari hanno forgiato skyline e linguaggi (a partire dalla parola “viale”), e 
sono, a ben vedere, coessenziali a quelle infrastrutture. Lo sono in doppio senso, 
specie guardando al fattore sicurezza, di crescente importanza nel dibattito 
pubblico e nell'esperienza concreta. Da un lato, quei filari vanno “governati”, per 
evitare che si trasformino in una minaccia per l'infrastruttura e le attività umane 
che lungo di essa si svolgono. Dall'altro lato, quelle alberature, se ben 
“governate” possono, all'opposto, diventare esse stesse un fattore di sicurezza, 
attraverso la potente azione di contrasto al dissesto idrogeologico che possono 
svolgere. 
 

Intervengono: 
 

On. Franco Manzato - Sottosegretario al Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari, Forestali e del Turismo 
 

On. Vannia Gava - Sottosegretario al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare 
 

Maria Carmela Giarratano - Direttrice generale Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare - Direzione generale della protezione della 
natura 
 

Stefano Laporta - Presidente Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale (ISPRA) 
 

Salvatore Parlato - Presidente Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi 
dell'economia agraria (CREA) 
 

Antonio Ricciardi - Arma dei Carabinieri, Comandante unità per la tutela 
forestale, ambientale e agroalimentare. Componente Comitato verde pubblico 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
 

Carlo Blasi - Componente Comitato verde pubblico Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare. Direttore scientifico del CIRBISES, 
Sapienza Università di Roma 
 

Massimiliano Atelli - Presidente Comitato verde pubblico Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
 

Alessandra Stefani - Direttrice generale Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari Forestali e del Turismo - Direzione generale delle foreste. 
Componente Comitato verde pubblico Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare 
 

Enrico Maria Puija - Direttore generale Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti - Direzione Generale per il trasporto e le infrastrutture ferroviarie 
 

Carlo De Vito - Presidente FS Sistemi urbani 
 

Francesco Vincenzi - Presidente nazionale ANBI 
 

Luisa Serato - Presidente CAV SpA 



 
 
  

La vivibilità urbana (il verde delle nostre città ne è fondamentale 
snodo) è, nel tornante della Storia che stiamo vivendo, fatta di buone 
pratiche. Di enti territoriali con un'attenzione più sviluppata a questo 
tema, che, nel provvedere con immediatezza alla comunità di 
prossimità, realizzano in realtà un effetto utile anche per le altre. 
Ponendosi come esempio virtuoso, che sfida pigrizie o immobilismi, 
che stimola la partecipazione popolare e la rivendicazione di nuovi 
diritti urbani, che scuote coscienze. 
Questi esempi già ci sono. Donne e uomini di questo Paese una 
lezione la stanno infatti già dando, sul fronte verde urbano, 
riscattando così anche l'immagine, oggi un po’ appannata, delle 
classi dirigenti che hanno, ai diversi livelli, responsabilità di governo. 
Dobbiamo perciò diffonderne la conoscenza, per elevare l'effetto 
moltiplicatore, e rilanciare la speranza, concreta e possibile, di città 
migliori. 
 

Intervengono: 
 

Chiara Gallani - Assessore Comune di Padova 
 

Alberto Unia - Assessore Comune di Torino 
 

Attilio Massa - Assessore Comune di S. Agnello (NA) 
 

Marco Dinetti - Responsabile ecologia urbana LIPU 
 

Roberto Diolaiti - Presidente Associazione Italiana Direttori e 
Tecnici Pubblici Giardini 
 

Carlo Signorelli - Past president della Società italiana di igiene e 
medicina preventiva (Siti) e ordinario di Igiene e sanità pubblica 
all’Università di Parma  
 

Carlo Blasi - Componente Comitato verde pubblico Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. Direttore 
scientifico del CIRBISES, Sapienza Università di Roma 
 

Massimiliano Atelli - Presidente Comitato verde pubblico 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
 

Giuseppe Vadalà 
Arma dei Carabinieri, Commissario straordinario del governo per la 
bonifica delle discariche abusive 
 

Angela Farina - Direzione generale delle foreste - Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari Forestali e del Turismo 



  

Nel nome e nell'interesse del verde urbano, e quindi delle comunità che 
ne sono fruitrici, pubblico e privato devono dialogare e sviluppare nuove 
e più forti forme di collaborazione. La sfida, essenziale, è a rilanciare lo 
strumento del partenariato, senza trascurarne alcuna possibile 
declinazione, per mettere a sistema spazi e doveri di cura del “pubblico”, 
per un verso, con risorse e diversificate spinte motivazionali del 
“privato”, per altro verso. 
Dalle sponsorizzazioni al mecenatismo, dai crediti di carbonio al Codice 
appalti, sino alle misure di compensazione e mitigazione ambientale, lo 
spazio ideale “per il partenariato” - anche per orientarvi se possibile una 
parte dei miliardi di dollari che la “finanza responsabile” oggi capitalizza, 
così da metterli al servizio del bene comune - è infatti amplissimo. 
 
Intervengono: 
 

Manuela Lanzarin - Assessore Giunta regionale Veneto 
 

Roberto Ciambetti - Presidente del consiglio regionale del Veneto 
 

Massimiliano Atelli - Presidente Comitato verde pubblico Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
 

Marco Marchetti - Prorettore Università del Molise 
componente Comitato verde pubblico Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare 
 

Adele Re Rebaudengo - Presidente di Venice Gardens Foundation 
 

Emma Ursich - Segretario Generale della Fondazione The  
Human Safety Net di Generali 
 

Mauro Bombacigno - Responsabile della Direzione Engagement di 
BNL 
 

Ing. Giovanni Vivarelli – ACEA Spa 
 

Luisa Serato - Presidente CAV Spa 
 

Leopoldo Freyrie – Architetto  
già Presidente Ordine nazionale Architetti 
 

Alessandro Beulcke - Presidente Osservatorio Nimby Forum 
 

Renato Ferretti - Consigliere CONAF 
 

Paolo Vettoretto - Presidente Florveneto  
 

Nada Forbici - Presidente Assofloro 
 
 

Per questa sessione è necessario registrarsi al link: 
http://www.isprambiente.gov.it/it/news/stati-generali-del-verde-
pubblico  

http://www.isprambiente.gov.it/it/news/stati-generali-del-verde-pubblico
http://www.isprambiente.gov.it/it/news/stati-generali-del-verde-pubblico


 

  

Informazioni logistiche 
 

Per raggiungere la sede dell’evento: 
 
DALLA STAZIONE FERROVIARIA DI VENEZIA (S.ta LUCIA) 
Usciti dalla stazione dirigersi agli imbarcaderi delle seguenti linee di navigazione (servizio pubblico ACTV): linee di 
navigazione ACTV 4.1 oppure 5.1 oppure 6 diretti a PIAZZALE ROMA-LIDO. La fermata è “Santa Marta”, che dista 100 
metri dalla Sala Mostra. 
 

Dalla Stazione è possibile eventualmente prendere anche un TAXI acqueo per Santa Marta. 
 

DA PIAZZALE ROMA 
Dirigersi agli imbarcaderi delle seguenti linee di navigazione (servizio pubblico ACTV): linee di navigazione ACTV 4.1 oppure 
5.1 oppure 6 diretti a LIDO. La fermata è “Santa Marta”. 
 

Qualora si giunga a Piazzale Roma in auto è opportuno prenotare il parcheggio. 
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